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O.^APREm\JÓJi(ÌILl\ZIOKE 
Non abbiamo raooòUa, pcruhè non ne 

valeva la peua, le molte chiacchiere ohe 
8i sono fatte' in questi giorni dalla 
stampa, a proposito di una preteaa oon-
ciliazione fra l'Italia e il Vatiouiio, o 
meglio fra il Quirinale e il Vatiouno, 
che, seaondo uu giornale frano.'sa sem­
pre pronto a aei'vire di aanards i suo! 
lettori.sacebbe doslderatn daKe Umberto. 

Né l'Italia, n6 il suo Re — galantuomo 
e liberale e patriota quanto suo padre — 
possono dosiderare una ctìnoiliaisione ohe 
si risolverebbe in una dodixione, o >'esa 
a disoreiione che vogliasi dire, a tutto 
vantaggio del Yatioauo. 

li Papato non al concilierebbe ohe 
a patto di ottenere dall'Italia nuove 
Gouòe^stooi, e queste, di qualunque na­
tura fossero, andrebbero senz' altro ad 
indebolire l'orgaaiamo della nazione, ohe 
ha bisogno di muoverei e funzionare 
liberaìuento — per vivore'e raifforzarsi — 
senza le pastoie di una autorità ohe di 
sua natura e per sua tendenza è in 
conciliabile coi progressi umsui, 

L'Italia non ha pii\ nulla' da conce­
dere al Vaticano, al quale anzi ha oon-
ceduto sin troppo, quasi per farsi per­
donare di aver eseraiteto il propria 
diritto entrando in Roma per la bveooia 
di poctH Pia, 

Nessun impedimento trova il Ponto-
fìoe da parte dell'Italia bell'eseroÌ7.io 
delia sua aliloriti spirituale; non solo, 
ma gli è lasciata persino la libertà 
temporale di oauginrafé ai danni di 
quella patria, ch'è pur anche patria sua. 

Da parto dell'Uttiia dunque n o n e 
sentito né può essere manifeato il bi­
sogno di una conoiliazione. 

Se é il Vaticano invece che sente 
questo bisogno, nessuno-gl'impedlrà di 
soddisfarlo, e la aonoi/iasiione teoll'Ita-
Ma aaià fatta quando il Valicano si 
sarà riconciiiatii eoo Dio, le cui leggi 
non osserva e contro i cui voleri si 6 
ribellato, per troppa cupidigia del regno 
di questo mondo. 

^ I BILANCI 1893-93 
Gli stati preventivi per il futuro eser' 

cizio; sono stati' distribuiti, dopo oin-
' quanta giorni dalla' loro presenigzioue 
alla Camera. 

Nella nota pruliininare al bilancio di 
previsione dell'entrata e della sposa, il 
Hiuislro del tesoro domanda che siano 
precedentemente discusse le leggi spe­
ciali che portano alterazioni outevoii' 

Per viver©: a lungo 

Sebbene in tutti i tempi e più volte 
uoml insigni abbiano trattato- questo 
argomenta interessante, insegnando il 
modo dì prolnngiiro la vita nel modo il 
più durevole che possa sperarsi secon­
do l'ordine della natura, modo del re-
<i(o da pochi osservato, nondimeno ri-
•Qiiae sempre qualco,sa a dire, 

Ijo statistiche ci fanoo O'inoacere ohe 
le donne vivono più iungaraenle dogli 
uomini. 

Ila arguto franbbae ne spìegA il mo­
tivo col (lire « ohe'la lingua del sesso 
debole non isti mai ferma, ed il molto 
ciarlare od anche cantare influisòe po­
tentemente sall'organo della respira­
zione. > 

Tuttavia il motivo principale por cui 
sonvi più donne vecchie ohe uomini vec­
chi consisto in questo; che le donne 
hanno meno gratiacnpi e sono di gran 
lunga meno esposta alle fatiche ed ai 
pericoli degli nomini. 

Un altra fatto importante è che i 
celibi non diventano vecchi. 

Chi vuol vivere lungamente deve ma; 
ritarsi — rallegratevi voiaitro madri 
ohe avete ragazza da maritol — e 
quanto pìù'.preiito, tanto meglio. Poiché 
colui ohe ai marita a 30 anni ha la 
probabilità di vivere 11 anni di più ohe 

alle somme iscritte nella parte attiva 
e passiva. 

Non vi è altro precedente di nn bl-
Iiincio ohe sia stato proposto in cosi 
utiormali oondizioni, e oon tanto incera 
tozze. 

Oominclando dal preventivo del Mi­
nistero dei lavori pnbblioi, vi è una 
differenza sensibllisaima fra le cifre por­
tate in bilanoio in base allo vigenti leggi, 
e l'effettivo stato della spesa che si 
avrebbe qualora fossero approvate le 
leggi speciali, deroganti alle prime. 

11 riassunto delle quattro categorie 
di spesa porta difattì la somma com­
plessiva di quasi 168 milioni, che do­
vrebbe essere erogata nel futuro esir-
oizio, se il Giivarno si attenesse a quanto 
fu disposto per legge. 

Invece, oon gli speciali disegni di 
legga 81 sottraggono quasi 60 milioi.i 
alle strade ferrate e 17 milioni e mezzo 
ad itrs opere. 

Quindi ai riduce il complesso dogli 
stanziamenti ad appena 90 milioni e 
mezzo.' 

Si tolgono più di 2 milioni e mezzo 
alla costruzione dèlie strade provinciali 
e nazionali, 1 mlliona a 663 mila lire 
ai sussidi ai Gimuni per le strade ob­
bligatorie, (Ì60 mila lire alle opere idrau-
liche (li prima e segonda categoria, 900 
mila lire alla sistemazione dei fiumi nel 
Veneto, 1 milione e 15 mila lire pei 
lavori del Tevere, 200 mila lire sa premi 
e concorsi per le opero stradali e idran-
iiohe, comunali e provinciali o consortili 
distrutte o danm'ggiate dalle piene del­
l'autunno 1889; 1 milione e 416 mila 
lire alle bonificazioni; 195 mila lire al 
porto di Ancona; I milione o 360 mila 
lire alle opere portuali diverse; quasi d: 
milioni.e mezzo ai porto di Genova, 135 
mila lire ai porto di Venezia, 2 milioni 
e 855 mila lire alle nuovo opere marit­
time e laouali approvate con la legge 
del 14 luglic 1883. 

Per poco, il Governo non ha intera-
mente cincellato gli assegni dolio opere 
pubbliche 1 

Nel bilancio dell'interno, si fa una 
economia di quasi 2 milioni sulla Am-
ministriizione delle oarceri, invece di 
reintegrare il fondo delle costruzioni 
circerario che fu stornato dall'attuale 
Ministro. 

Tolgonsi quasi 5Ò0 mila lire alle spese 
di sicurezza pubblica, fra lu parte or­
dinaria e la straordinaria, mentre le 
condizioni di questo servizio vanno evi. 
dentemente peggiorando, e i reati sono 
in aumento, come i Froouratori del Ite 
hanno, io questi giorni, dovuto deplorare. 

Il bilanoio della Guerra porta una 
spesa di circa 247 milioni. 

Furono eliminati quasi B milioni dalle 
fortificezioni e dalle altre opero a difesa 
dello Stato. 

Ma è noto che ora il Ministro f,ta 
preparando i progetti speciali di aumenti 
indispensabili alle spese militari. 

Proponesi per il ni anoio della Mari­
na la spesa di circa 108 milioni. 

se fossa riinasta scapolo; chi cont ro 
matrimonio a 40 anni ne guadagna sol­
tanto sei. 

« * * • Uno può ripromettersi una lunga vita 
se i suoi genitori od avi attinsero una 
età avenzita. 

La longevità é ereditaria come il ca­
rattere e le malattie. 

Chi vive all'aperto gode miglior sa­
lute ed ha la probabilità di vivere più 
a lungo di colui ohe per inclinazione o 
necessità sta rinchiuso in camera. 

Perciò la mortalità in campagna. In 
confronto a quella della città, sta come 
100 a 140. 

Se si considera la durata delia vita 
dell'uomo secondo lo stato e le ooca-
pazioni, si trova che i proti, i capita­
listi e gl'impiegati superiori, vivono in 
media 65 ann , i negozianti 62, la gente 
di campagna 61, i soldati 69, gli scri­
vani e gli avvocati 68, gli artisti, gli 
scrittori e i i^iornalistì 57, i maestri di 
scuola e professori 56, e poi vengono i 
medici ed infinei gli operai e lavoranti, 
che raggiungono solo i 44 anni. 

Chi vuol dunque diventare più vecchio 
scelga la carriera del parroco, o ban­
chiere, 0 ministro. Anche il lavoro delia 
mente, regolato con giudizio, prolunga 
la vita più del solo lavoro corporale, 

È strano il fatto ohe la durata me­
dia della vita dell'uomo s'è, nel corso 
di questo secolo, quasi raddoppiata. 

In Francia, ne! 1777, la media era 
soltanto di 23 anni ; nel 1836 sali a 33 

Sulla riduzione di 8 milioni furono 
sollevate, nel passato dicembre, gravi 
eccezioni anche dall'oo. Sooninu. 

Il bilancio del Commercio porta un 
aumento di 872 mila lire, essendo eie 
vate a 12 milioni e 800 mila lire. 

Nelle spese reali per il Ministero del 
tesoro, si ha un aumenti} di oltre 16 
milioni. 

Quasi 12 milioni di qusslo aumento 
deriva dagli interessi delle rendite con' 
sondata 6 per conto. 

Delle 615 mila lire à\. ooonomie al 
bilancio degli Esteri, 380 mila sono sotto 
al oapitolo del • Contribnto dello 3tato 
per lo spetie civili d'Atriè». « 

Si tolgono altre 100 itila lire alle 
scuole all'Estero, riducenifo 11 fondo a 
800 mila lire, benché il presidente dei 
Consiglio avesse preso ini|iegao con la 
Camera di non attenuaref.r l'assegno di 
000 mila lire.' >' 

Ma l'on. Di Rudinì, t tàto felice, di­
chiara in una nota ai Iolanda che la 
economia proviene dai nuovo assetto 
delie scuole all'estero, l 

Bene assestate, non o'$ ohe direi 
Al bilancio speciale della Coloni» S-

ritrea sono sottratte lir^ 517,360, di 
cui 460,280 ai Lavori palilioì. 

Altre 788 mila lire sooo dimiouite 
nel blanoio per la Publiòa Istruzione, 
che lilla Giunta del bilaitoio per l 'eser ' 
olzio corrente pareva già' troppo assot­
tigliato. ' 

Di 1 milione e mezz" éolto al bilan­
cio delle finanze, più di tan iniliono si 
ò scemato neH'animinlatriiziane del Ca 
tasto. 

Un altro milione e 82 inilft lira sono 
cancellato dal bilancio di Grazia e Gin-
stizia, rendendo più disagiata la con­
dizione dei inugiatratl, montro non si 
.leppero mantenere per essi benefici 
che promettevano te leggi applicate in 
modo derisorio dal Gabinetto Di Rudiui. 

\ IL PROTEZIONISMO FRANCESE 

Ullalie in un articolo segnalato dai 
dispacci, osserva che in Italia non c'è 
nomo di Stato, né ministro, uà diplo­
matico, che non desideri IH conclusione 
di un trattato di commercio oon la Fran­
cia ; ma per fare nn trattato di com­
mercio, non basta la buona volontà di 
uno dei contraenti ; bisogna che ci sia 
il consenso dell'altro, tal quale corno 
pel metrimoiiio fra Arlecchino e Coral­
lina, non bastava che fosse contento Ar-

\ lecchino, Era necessario anche il si di 
'' Corallina, ' 
1 Abbiamo citato l'artioolo iefVllalie. 
I Crediamo sia dei daso tradurne - alctani 

brani essenziali : 
; « Disgraziatamente, noi, in Italia, 

siamo pronti a intenderci con la FraU' 
eia ; ma la Francia non è prossima a 
inteodorsi oon noi. 

Noi, si.'slamo pronti a fare'dlla Fràn­
cia le più grandi concessioni, ma essa 
non é disposta a farcene a sua volte, 

i i ' " ' ' i i ' l ' "I I'' '1 '• II" — • 

e noi 1874 a 89. Ohi nasco oggidì di­
venta due volte pili vecchio di colui ohe 
nasceva nel medio evo. 

Si è osservato che gli ebrei, anche ài 
giorno d'oggi, divengono più veoohi dei 
cattolici, protestanti, tiirchi; maomettani 
e pagani; il ohe nota devesi g à attri­
buire alla lóro religioue, bensi' al me­
todo regoliito di vita che conducono. 

I paesi più salubri sono quelli in cui 
il dima é meno regido e mon'i varia­
bile e ohi! sono circondati dal mare. 

Tutti amano la vita e la desiderano 
più lunga che sia possibile, ma pochi 
sono quelli che pensano a uohservarsela. 
I più degli uòmini, se vivono poco, de­
vono incolpare sé stessi; perocché si 
può a buon diritto affermare che l'uomo 
non muore, ma si uccide, 

Huvvi un metodo per prolungare la 
vita, ohe consiste nel viver» moderata­
mente, osservando regola e misura in 
tutto, e sopratutto nei non avere alcuna 
fiducia negli specifici, come si credeva 
stoltamente nel medio evo. 

A mo' d'esempio, invalse per secoli 
la credenza che si potesse prolungare 
la viti^ col frequentare persone giovani, 

Carlo XVI, re di Francia,' beveva il 
sangue di fanciulli, e sull'iscriiiiono'pO' 
sta sulla lapide di nn vecchio romano 
si legge ch'egli raggiunse l'età di 115 
unni respirando l'alito di ragazzine, 

Luigi Corniro, di Venezia, che campò 
quasi lOU anni, a cominciare dal suo 
35° anno, non consumava al giorno, tra 
pane carne o minestra, più di 12 onoie 

Come dunque intender.si e riuscire 
alia conclusione di nn trattato ? 

Una volta si diceva che il gran col­
pevole era l'on, Crispi, Era la moda. 
Si affettava II più igrati disprezzo per 
questa eminente auino di Stato, e io 
si accusava di rendere impossibile ogni 
riavviciu'tmeiita fra l'Italia e la Fran­
cia. L'on. OriBpl non è più ministro da 
un anno ; ma la nituazlone non é sam-
blata e non oamblerà per lungo tempo. 

E ' in c'uisa della triplica alleanza, 
aggiungono gli avversari dei trattati di 
oommercio colla Germania e ooli'Aostria. 
i,Aii, se fon. Di Budini non l'avesse 
«rinnovata, quale iziagoiSco trattato 
t'di commercio l'Italia avrebbe potuto 
« stipulare colla E'ranola 1 
' • È quanti beneficii se ne sarebbero 

« ricavati por la nostra agriooltura ini-
• poverita e per il nostro oommercio 
« langttante I > 

Mai, aseolntaiueate mai — e noi 
siamo in grado di affermarlo — la Fran­
cia ufflciale ha fatto Intravedere la pos­
sibilità di un accordo eal terreno com-
meróiale se non precedeva un aooordo 
sòl terreno della politica e delie alle­
anze. 

Tatto alò ohe ci fu detto, allorché si 
offerse l'oooasione di parlarne seriamente 
fu, ette una volta rotta la triplice al-
leanziì, si sarebbe'veduto' tid esaniiuiito'' 
ciò che si potrebbe fare per l'Italia, 
Oltre di ciò, non vi fu, nei primi mesi 
del Ministero Di RuJinì, ohd una prO' 
posta batiale esoorretlissima nella for­
ma, che ha sdegnato piuttosto che addol­
cire l'animo nobile e fiero del presi­
dente del Consiglio. > 

E questo é nn discorso chiaro. 
Ad ogni modo, chiunque esamini spas­

sionatamente la situazione, si accorge 
subito di una cosa,, e oioé, che in realtà 
non è tanto la ragiono politica della 
triplice alleanza che renda impossibile 
la conclusione di un trattato di com­
mercio, quanto la fortissima oorrentp 
pi;atezionista ohe domina in Francia ffl 
notorio ohe la Camera francese é fer­
mamente risoluta a non stipulare più 
alcun trattato di commeroio con alcuna 
nazione, 

K certo quando la Francia non si 
vuol accordare né colla Grecia, né colla 
Spagna, nò colla Svizzera, non si può 
certo sperare che si intenda con l'Italia. 

Ora, dove condurrà la Francia que­
sta sua politici economioa spietatamente 
protezionista non é dato ora prevedere. 
Ma è certo che a lungo andare i ri­
sultati non potranno essere ohe disa­
strosi per essa. 

L'Isolumento che fa diventare misun-
t"opì e cattivi gli uomini, non pulii 
certo essere uii beneficio per i popoli. 

Ma Fa Francia é contenta cosi — e 
oosl gola. Chiedete un po' ai cinesi di 
buttare giù la loro muraglia? Vi ri­
sponderebbero : picche I E in cinese non 
so come ciò si dica, ma in francese ai 
chiama : proteotionisme à outranae I 

e 14 di vino, ch'egli stesso aveva cura 
di pesare ogni volta col massimo scru­
polo, quasi si trattasse di pesare oro 
e pietre preziose. 

Altri uomini longevi, come il fran­
cese Brillat-Saviirin, il tipo dei ghiot­
toni, seguirono il metodo opposto, man­
giando e bevendo a crep .pelle. -

4 * 

Alcuni dicono che le bevande spiri­
tose nonnuociono alla salute, addn-
oondo il proverbio: il vino è il latte 
dei vecchi. 

Sta bene ohe il vino sia il latte dei 
vecchi, ma bisogua bevcrlo con misura. 

Alia temperanza s'unisca l'eserciiiio 
del corpo, si faociano frequenti passeg­
giate all'aria libera, si evitino le forti 
passioni; non immischiamoci negli affari 
altrui e lasciamo che le cose camminino 
pel loro vei'so, e si alterni il lavoro 
col riposo. 

Un tal metodo è già stato raccoman­
dato nel medio evo dalla' scuola di Sa­
lerno, e lo raccomandò pure il celebre 
medioo Huioinrid, nel 1796, nel suo 
« Trattato maorobìotioo » * * *-La storia e la etatistioa 0 insegnano 
ohe l'uomo può vìvere più a lungo di 
qu')l ohe d'ordinario non si creda. 

.\ou tenendo conto di Matuaalem e 
degli altri patriarchi del Vecchio Te­
stamento, nel 1635 mori in Inghilterra 
un uomo che era nato 152 anni prima, 
cir-é nel 1483, e si rimaritò ancora nel 
120° anno di sua età, 

Un gentiluomo lo condusse una volta, 

A questo proposito scrivono da Roma 
Ma Gatxetia .Piemontese: 

Un alto' pér^htiggìo ' diplomatico na­
stro, ohe oonoaoe motto da vicino le 
obae di Francia, èra interrogato la' questi 
giorni da un pubblitilglà se credesse av-
verabiii te voci che corrono in questi 
giorni dì una prossima ripresa di trat­
tative fra l'Italia e la Fraàoia per un 
Bboordo doganale. Mi consta ohe egli ri­
spondeva sosfiJlDzialaiente oosi: 

• Credo non vi sia oggidì aloitn fran­
cese di buona fedo il quale non isia 
convinto che se la applicazione détta 
tsrilTa massIfÀa sarà nn danno per l 'I­
talia, lo sarà pure par la Francia. Si 
tratt.» di un traffico di quasi 160 mi­
lioni di ména, ed è una cifra noh . tra-
editràbile anche per la oonfidenàa ohe 
il pepolo fruhcese ha sulle sue forze, 
Ma r opinione pubblica di quel paese 
obmpllca la questione dogaiialé con una 
questione di polìtica estera e di patriot­
tismo. 

, > Quelll'ohe sosteti'gono ohci al debba 
far ttu Bcoordo fioU'Itàlia diooao'ohe' 
mercé esso' la vicina nazione verrebbe 
aU essere ' legata alla Francia in' vista 
dei vantaggi che dall' accordo deridereb­
bero. Un uomo — essi dicono — ooina 
una nazione che ha interesse a stare 
in paco oon nn alir'uamo o con nn' altra 
nazione difficilmente rompe'la-pace...'.-
E nn accordo doganale oolì'Italia sa­
rebbe una speoie di neutralizzaitone 
(sic) della triplice alleanza, la ' quale, 
checohè si protesti io contrai;io dalla 
diplomaziu, rappresenta sempre per la 
piazza francese una minaccia alia sdà 
pace. Ecoo quindi come per un conc'etto 
di politica patriottica una parte del po­
polo francese arriva a volerò il trat­
tato ooll'ltalia; Ma gli altri ribatWno: 
L'Italia, avvantaggiata' dal trattato, 
restaurerà le sue finanze': queste là 'reù- ' 
deranuo più forte: oreioerauDu gli ar-' 
mamenti di terrà e di mare: la Tri­
plice sarà rinforzata. Dunque niente 
t^ateatlt Ed ecco comò, allegando lo' 
stesso principio di patriottismo, gli av­
versari doli'accordo arrivano alle con-
olusioni opposte dei fautori. 

« Oli uomini ohe attnaimente sono al 
governo della Francia propendono qaaél 
tutti personalmente tra i fautori, come 
VI propendano i più llluininati tra i 
francesi. 11 governo di Francia ha molto 
desiderio e molta speranza'che si possa 
sCriugere qualche trattativa; ma nb'n ai 
nasconde le difficoltà che gli ai sollevano, 
e'eopratutto si preoccupa delle discus'-
siuni che potrebbero, per gli eccessi 
dèlio o'iauvinisme, portare a' oonola-
aiooi ben diverso da quelle che ai de­
siderano... Il governo franoese sente 
qiiiudi'la necessità di procadere oolla 
nìassima praden-.!B, senza prooipitazinui, 
e procurando ohe le rose maturino ad 
un punto io cui lo discussioni diventino 
ujeuu poriouloss e qualche fatto jtengà 
luogo alle parole. Al giorno d'oggi noli 
credo ohe U governo francese abbia att-

come rarità, ad un pranzo di Corte, 
dóve 11 vecchia ai riempi lo stomaco di 
cibi Buoculeuti e vini generosi in tal 
oìanierB ohe mori d'indigestione il giorno 
dòpo, mentre avrebbe potuto benissimo' 
vivere ancora parecchi anni. 

Un norvegiano, che visse dal 1628 
al 1770, 8 raggiunao la bella età ili 142 
anni, ai rimaritò a I H , e, quando la' 
seconda moglie passò a miglior vita, 
idipalmò una ragazza li mio ttenne, dando 
ancora provo della sua robustezza. 

Oggidì i centenari non sono oosi rari. 
Nell'anno 1876 si conlavauo, per' e 

sémpio, in lughilterr.1 57 persone che 
oltrepassavano i 100 anni e 692 di 
oltre 95. 

Termino ool suggerire ai cortesi let­
tori un mozzo infallibile per allungarsi 
la- vita. 

Tutti sanno che Matusalem oampò 
9D9 anni. Nessuno dopo di Ini raggiunse 
ud'età oosi avanisata, perché il metodo 
dà lui segaito era fin qui ignorato. 

Lo scrivente, dopo assidue rioerohe, 
é riuscito testé a acoprirlo, e lo rende 
di pubblica ragione. 

Il metodo é il seguente: maritatovi 
solo all'età di 186 anni, oome fece Ma­
tusalem, 0 vi assicuro che, seguondo 
questo flonsiglio, diverrete vecchi quanto 
lui I 



Ì L F R I U L I 

oora Eivato oooaaioue u6 di fare nò di 
ricevere offerte da! governo italiano, 
Eaeo non ignora perA che mia reoiprooa 
diaposizione di benevola oapetativa sta 
attualmente fra i due governi. Ita si­
tuazione, come vedete, 6 motto delioata, 
0 credo ohe ogni uomo di vero patnot-
tismo dell'uni) a dell'altro paese farebbe 
opera savia procurando di non, pregiu­
dicarla con oppoeiKioDì di Inopportuno 
apriorismo, come non farebbe invece 
savia ocea abbandonarsi sin d'ora a ec­
cessive ìUusioui. PoDsl a provveda cui 
spetta; e a suo tempo il giudicare per 
patte della pubblica qpioione* 

Ì7JV MimsTiio cArroLico 
Il Temps di Parigi, in un articolo 

di fondo prende nota di tanti piccoli 
fatti ohe provano le premure e i ri-

fnardi usati In ultimi tempi dagli stati 
ella triplice alleanza verso li pontefice, 

e fra gli altri cita questo: 
< Ifo fiitto ancor più eiagolsre é l'en­

trata dei ministro Chimirrl nel gabinetto 
italiano cui portafoglio dei Culti. 

«Tutti sanno in Italia che l'on. Ghì-
mìm 6 cattolico, e che egli ha per pro­
gramma politico la ricouo liazioue tra 
il popolo italiano e il Vaticano. Bgli 
la vuole, non soitanlo come oattoiii^ 
nell'interesse della chiesa, ma la vuole 
anche come patriota, colia aperauza di 
far godere all'Italia i beneiici dell'in-
fluenss internaziooale ohe il papa non 
ceaseri di avare. 

• Non moravigilamcol dì vedere tor­
nare sol tappeto ciA ohe io. Italia si 
chiama la «combinazione», la combi­
nazione per eccellenza che coneiaterebbe 
nello siabilimento di un modMS vivendi, 
accettabile da ambo i poteri, nella stessa 
oittà. 

Tre uBOievi, posti ai piedi della tri­
buna, ne proibisoouo l'acseaso. 

1 deputati banlangistt trovacsi ai loro 
posti, 

Approvasi con voti 438 contro 44 la 
questione pregiudiziale. {Applaust), 

La seduta viene quindi tolta, e I aula 
vuotasi nei massimo silenzio. 

Parigi, 19 — L officio di presidenza 
della Camera tenne una adnnaueanella 
qiiale si trovò concorde nei considerare 
ohe il regolamento interno non pu6 ap 
piioarsi a Couetans per l'inoidente o-
dierua, non casendo egli deputato. De­
cise non esaere il caso d'informare il 
procuratore generale della repubblica 
né di prendere alcuna iniziativa nel­
l'affare. Floquet C' niett lungamente eoo 
Freycinct. Poscia separatamente con 
alenili altri minietri, 

Parigi, 20 — Hoclwfort telegrafò a 
Lanr rinnovando le ingiurie contro Gun-
etana, a dichiarando che Laur non può 
nò batterai con lui, nò prooesearlo, 'Tut­
tavia Xiaur esita sulla,condotta da te-
nomi. 

1 giornali dicono che lo sceno come 
quelle di ieri proibndameDle deplore­
voli, non possano che compromettere la 
riputazione del parlamento, ma Gunstana 
vivamente provocato è perfettamente 
Bcuaabile. Wlnlransigeanl dica che il 
colpo era premeditato. 

Parigi, 20 — Gli amici di Laur di­
chiarano negli ambulacri delia Camera 
avere egli deciso di non dare alcun se­
guito all'incidente di ieri; di non ÌO' 
viaro a Conelana i padrini, né di dar 
querela giudiziaria. 

Parigi, 20 — Un duello alla spada 
fra 13elppoh e Castsliu in seguito agli 
incidenti di ieri ha avuto luugo starnano. 
Delpech rimase ferito al braceic. 

sono, dall'altro, TiuBoice oomprometteatl. 
Il Governo non vuol riconoscerlo, eia 

per non fare troppo apertamente la &• 
gura di disdirai, sia perchè, prevedendo 
la poBSibiiiti dell'insuccesso della mis­
sione Salimbeni, vuol potere rinnegarla 
nella eua parte più impostante. » 

CALEIDOSCOPIO 

— Cameriere, questa bistecca 6 cat­
tiva, e poi 6 assai pìccola. 
. — Allora non ha motivo di lagnarsi. 

— G-ii: s'è cattivi), è meglio ohe sia 
pìccola. 

Penna e Forbici 

DALLA PBOVINCIà 

Una seduta tempestosissima 
RllM Gtiiueru frauceme 

Minlttri, Deputali e Giurnaiisli 
ohe si sohlalleggisno 

la, seduta dì martedì (19) della Ca­
mera francese (u tempestosissimi. 

Ax>ertaai la seduta alla 4 pom., il 
presidente Floquet annuncia di aver 
ricevuto dal boulangista Laur una de­
manda di inteipellauza sui provvedi-
manti ohe il governo conta prendere in 
seguito ad. alcune accuse mosse dal 
giornale l'/n<r<an«t^ean< contro un mem­
bro del gabinetto (Constans). 

Il sapo del gabinetto, Freyclnet, di­
chiara ohe il governa non può rispon­
dere, stimando simile discussione inde--
gna delia tribuna francese. 

Gridasi: Sollevate la. pregiudiziale! 
Laur parla contro la pregiudiziale, 

perchè ferisca il vd o di interpellanza 
\mormorto). Sale alla tribuna e di-
ch'ara che non si liniteréi a leggere 
ì 'at 'colo ÙLÌW Xntransigeant. 

— tfn mittiatro — prosegue egli — 
accusato, e d'altronde condannata da 
lungo tempo dall'upinlone pubblica,.. 

Mentre sollevausi vivaci clamori, Con-
Blans, indignato, preoipitasi sopra Laur, 
ohe discenda dalla ti inuna, e lo schiaf­
feggia. 

Scoppia no baccano indescrivibile, cui 
si mieciano degli applausi, 

Couatans è vivamente felioitato dal 
Floquet, che'frattanto sospende 1(\ se­
duta, ... -

Gli usoieri fanno sgjitniirare la tri-
buuft pubblica,e quella della 8tam|ia, 
.rientro l'àgìtu^ioue continua vivissima 
nell'aula, e numerosi deputati soam-
biansi delle violenti apostrofi. 

Delpeoh, repubblicano, schiufieggia 
Castelm, boulangista, 

L'agitazione 6 pure viva negli am­
bulatori, ove un giornalista rupubbii-
nano ed il deputato boulangista Bun 
deau vengono alle mani. 

Cummeuiasi vivamente la situanione 
dal punto di vista ministeriale, e dal 
punto dì vista dei regolamento dell» 
Camera, giacchi gli sohiafli animìuislruti 
dal Constans non sembrano avere dei 
precedenti : d'altronde il regolamento 
della Camera non può colpirlo perchè 
egli è senatore, 

La seduta viene riprésa alle 6 pom. 
Tutti ì miniatri uono presenti, e l'aula 
è tornata calmissima. 

Il ritorna del ministro Constans viene 
salutato da applausi, 

Sgli, salito ella tribuna, dice: Si com-
preudoT& facilmente come, in un mo­
mento di vivaoità, mi sia lasciato tra­
scinare a mancare alla deferenza che 
dovevo ai oolleghi ed alla Camera: no­
tisi però ohe durante 17 anni di vita 
parlamentare giammai ebbi un richiamo 
all'ordine. 

Scusaci quindi di aver turbato la de­
liberazione, « ma in certi oasi, soggiunge, 
è impossibile mantenere il sangue freddo 
che oonverebbe. » (Applausi vivi e ri­
petuti da tutte le sinistre). 

Apresi Io scrutinio sulla questione 
pregiudiziale, chiesta in principio della 
«eduta da parecchi deputati. 

U N G I U D I Z I O F R A N C E S E 

sulla marina italiana 

Il Déàats va pubbiicaudo studi sulla 
manna italiana, facendo di essa, di Saint-
Boll, Brìii a Murin, i più larghi elogi, 

KicuuDSce che la manna italiana or­
mai è polente, ed ammiri la sagacia 
colta quale si seppe combinare le ua-
oesditéi dt)l\'economia, col bieogao di 
avere -sempre le squadre pronte alla 
mobilizzazione. 

Loda specialmente l'idea di f.irfre-
queniare le navi nei tanti porti del regno, 
onde far coi.oscere, amare e afiratellaro 
la marina con. le popolazioni. 

Termina don un largo umuggio agli 
uomini di Stato ed agli ammiragli, i 
quali hanno vedute larghe, nette, pre­
cise sulla parte grande che la marina 
deve avere in uno Stato. 

PERICOLI PER GLI EUROPEI IN PERSIA 

Telegrafano da Tiflie: «La situa­
zione degli europei in Pei sia è diven­
tata pericolosissima. L'agitazione,< per 
il monopolio, del tabacco, contro gli in­
glesi, si estend^ anche agli altri europei, 
sicché è a temersi una persecuzione 
generale dei cristiani'.' Nella capitale, 
Teheran, vennero affis.-i manifesti co' 
quali SI minaccia di morto ogni persiano 
che si r sei ve della Iramvia, ne rap 
pprtì con la Hanoa inglese, o traflìca 
in tabacco. Il G ĵverno sembra impo­
tente a reprimere d movimento. 

LA MISSIONE SALIMBENI 

Al diepaccio nidsioso della Stefani 
in cui era detto ohe l'imperatore 
Menelik desiderava di regolare defini­
tivamente il prestito contratto call.i 
Banca Nazionale, la Riforma fa se­
guire questi commenti: 

« Ecco dunque pienamente coiiferm ite 
le nostre informazionr. ed è semplice­
mente puerile il voler far credere ohe 
una missione affidata a porauna che fu 
giét invedtita del grado di rappresen­
tante d'Italia presso l'imperatore etio­
pico, non abbia altro &C(,po ohe il re-
gulameuto delle questioni riguardanti il 
prestito. 

Anzitutto quelle questioni sono di una 
entità cosi relativa, ohe si sarebbe po­
tuto benissimo regolarle per corrispon­
denza, 0, al più, con incarico affidato 
a qualoheduno dei noDtri funzionari ora 
in Africa. In secondo luogo, il Governo 
italiano ha mostrato sin qui il desiderio 
di non regolare affatto le suddette qua-
stioni. 

La missione Salimbeni ha dunque lo 
scopo vero di riprendere, per mezzo di 
Kaa Makonnen, quelle relazioni con Me­
nelik, ohe con la missione Traversi non 
si è punto riusciti a regolare — ad onta 
degli ultimi comunicali, e risponda alla 
impressione sfavorevole prodotta nel pub­
blico dagli acuurdi coi capi tigrini, ve­
nuti ad esatta conoscenza per mezzo del 
Libro Verde ier l'altro distribuito, e alia 
convinzione in cui il Ministero eteseo 
è dovuto venire oheqaegliaccordi,nienire 
da un lato non conducono a nulla, pos-

Diecimila franchi per un capello. 
Un ricchiseimo inglese, JhunSeylebd, 

si presentò giorni sono ad un • artista 
in capelli.» di New Vurk, e trovò questi 
in conversazione «d'iSari» con una 
giovane bella e grazios'i, poveramente 
vestita. La disgraziata oHriva a l l 'ar ­
tista » la sna opulenta capigliatura ai 
prezzo di una sterlina. Ma il parruc­
chiere non voleva andar più in là. di 
mezza lira. La poveretta, con le lagrime 
agli occhi, ilnì per cedere, quando l'in­
glese, avanzandosi verso di lei, disse: 
IJn Istante l 

S'informò dei motivi ohe la spinge­
vano a vender la sua capigliatura, e 
seppe ohe essa ticorriiva a questa estre­
miti per Venire in tiinio ai suoi geni-
tur-, che si trovavano nella più squal­
lida mieeria. L'ingloae trasse il suo por­
tafoglio; 

— Aoconsentite a cedermi la vostra 
capigliatura? Ve ne offro 400 sterline. 
(10,000 franchi). , 

La disgraziata fanciulla, un momento ; 
sorpresa, accettò quest'offerta eon pre­
mura, L'inglese le sborsò la somma con- i 
venuta, recise delicatamente uno solo dei ^ 
capelli delle ragazza, lo mise con pre- ' 
cauzione nel portafogli, e se ne andò, ' 

Ecco un capello venduto bene I 1 

X ' 
Una brava monaca, i 
Telegrafano da Tonno al Caffaro di . 

Genova, che nella visita ufficiale fatta 
tempo fa, per incarico del ministero 
degli interni, all'Ospedale di Milano, 
dalla Comniissicne speciale composta di , 
.tre dei più illustri psichiatri, fra cui { 
Cesare Lombroso, quest'ultimo visitava ' 
accuratamente la Sala Macchio, e dopo 
fatta un'inchiesta ed interrogata la 
vecchia snura che colà dentro da ben 
42 anni é addetta alla cala ateesa, prò- ' 
posa al ministro Nicotorii che alla detta 
suora venisse, in- via eccezìoaale, fatta 
decretaco una croce di cavaliere, o 
diversamente nna medaglia d'oro, e ^ 
queelo per avere la iletta Oolnmisaioae j 
constatato ohe la suora aocenoata, in ^ 
4<i anni di servizio' pieto-o e zelantissimo, -
aveva salvata la vita a ben cinque dot- i 
tori alle prese eoi pazzi. I 

La detta Commissione sarebbe anzi | 
stupita nel vedere come finora la sua 
proposta non sia ancora stata tenuta 
in considerazione. 

X 
I versi. 
Oggi una soavissima inspirazione di 

Corrado Ricci. 
Guardando un ritratto. 

Como sopita in (bivida proghiera, 
curva la testa su lo mani giunto, 

tu goardi immota e pensi. 
Qoal fantasia dot cor tristo o sovoca 

rivelano lo tue luci compunte if 
quali piatosi soasi ! 

Qaautì ponsier nall'anima mi vanno, 
0 non UQO sorrido alla tî a sorto 

0 liete cose dico. 
Mi sembra che tu coli un qualche aifanno ; 

che ti tormenti qualche angoscia forte; 
ohe tu non sìa felice t 

Non so ; ma quando dal silenzio dolco 
delia Btan'jiucflia mia, cerco poi monti 

case 0 vigno tìorenti ; 
e al vento, cho le cimo â îta o molco 

ondeggia il bosco iu faccia a' bei tramonti . 
0 lungo acquo coi-roati ; 

io guardo 0 sogno di venir solingo 
alla tua villa, dove splende il lume, 

e pensosa t'aggiri; 
0 il viaggio gentil tosto mi fìngo 

laggiù por Inombra del vicino fiume 
che ha fremiti o sospiri, 

Qual vorrei farti ailor tenero invito 
di salir meco, come l'aSre abbruna, 

su la vordo montagna ; 
0 giunti a qualche prato ermo e fiorito 

aailer su l'erba, qi-ando gid lo luna, 
lenta il cielo guadagna 1 

AUor pregare cho lo Grazio dotto 
nell'arti dell'amor e Amor istosso, 

ch'ogni bell'alma incuora, 
invodiiuo da to solo una notte, 

invochino da te solo un amplesso 
per l'uomo ohe t'adora 1 

X 
La data storica. 
ai gennaio (1511). Papa Giulio II 

costrìnge a capitolare Mirandola, 
X 

Un pensiero al giorno. 
In aritmetica uno e uno fa duej* in 

amore uno e uno fa uno; nel matrimonio 
uno e uno fa... tre. 

X 
La sfinge. Bizisarria. 

So consonanto 
In testa a un'arma tosto si pone 
S'avrà d'innaiite 
Un isti'umcnto di precisione. 

Spiegaz, dei monoverbo preoed, 
STELLE 

X 
Per finire. 
Alla trattoria; 

t% VÌMIIO, 20 gennaio 
In morie del oav. Zanussi 

Questa mattina apprendemmo col 
massimo dolore la perdita immatura 
d' una dello più belle esistenze che o-
iioraVH il suo paese natio e la patria, 
nella persui<a dell'i-gregio e simpatico 
oav. dutt. Giacoma Zinussi di Aviann, 
presidente del tribunale di Vicenza. 

Aveva di poco oltrepaeaato il d-cimo 
lustro, ed era giunto a quel posto ra­
pidamente, mercè la sua indofesBa ope­
rosità e l'insuperabile amore allo stu­
dio delle giuridiche discipline. . 

!Fu magistrato integerrimo ed one­
stissimo in varie città, a tJdino, a Ve­
nezia, a Ravenna, ed allmve, e per ul­
timo a Vioanza, città più vicina ai suoi 
parenti. 

La sua vita intemerata, la dolcezza 
del suo carattere, la bontà e la mitezza 
del suo "Animo, gli meritarono la 
stima e i'aff'etto di tutti; e ciò sia di 
conforto ai suoi curi ed amici, alle la­
grime dei quali aniamo il nostro più 
profondo e più sincero compianto. 

Paesano 

•iMtiiSAiiu') 20 gennaio. 

Salute pubblica 

Qui ove si sperava ohe Vinfluenza 
non capitasse, invece da qualche giorno 
infuria e miete non poche vittime, spe­
cie fra i vecchi. Fa un gran freddo e 
soffia un vento' impetuosissimo, che co­
stringe a star tappati in casa più che 
si può. X. 

i & r U g l i e r l I n e s p e r t i . In Prato 
Caruico il 14 oiirr. Cappellari Giacomo 
ed Enrico si divertivano a esplodere 
fuori dell'abitato nna chiave bucata 
piena di polvere, come essi deposero 
poi, per puro divertimento. Ma in qu-llo 
passava per la strada certo Rnpil 6io. 
batto, ohe rimase ferito alla gamba de­
stra. Ne avrà per cinque giorni. 

C u r i i l a t ' n t v i n r l u . In Mur-
tegliano a Burini Natale rubarono otto 
galline ed un giiilu. 

— A Pinzano il 16 corrente neil'a-
bitazicne di Leonarduzzi Giovanni ru-
baroDO un paio di calzoni del valore 
di lire duo. 

InBnianell'.istt'ria di Guerra Giu­
seppe il 17 correnti fu rubata una coppa 
di legno contenente lire l!f.90. 

l ' a i o l i » i l i Vit i . Il 13 corrente, di 
giorno, in SeqnaU alcuni individui evel 
sero ed abbandonarono al suolo varie 
piante di viti oau,sandi> a Ciani 0 o 
vanni un danno di Uro venti, e a Bel­
grado Antonio un danno di liro cinque. 

I F e r i i » l u r i s« i t . In Caneva di 
I Bacile il 17 corrente verso le ore duo 

pom. per fatili motivi Perini Aalmiio 
venne a lite con altri e rìpiirtò ferite e 
contnsioni, causale da scure, giiaribili 
in 10 giorni, salvo complicazioni. 

GaOHAGAJimmMA 
B n o s t r i O n o r e v o l i . Nulla se­

duta dell' altro jeri della Camera dei 
Deputati, sulla proposta Criapi, per ri­
durre a sei anni la durata del trattati 
di commercio colla Germania e ooH'Au-
strla, votarono in favore gli on, Billui 
e Solimberg» e contro gii on. Cavalietto, 
Chiaradia e de Poppi. 

l^lY t f m p n > Di ieri ha cominciato 
a far freddo davvero, mi un freddo 
asciutto, e, oggi, eenza vento e con uno 
splenditlo sole, 11 termometro la notte 
scorsa segnò G sotto zero, e oggi segna 2. 

Meglio in ogni caso questo freddo, 
die le nebbie e l'umidità che ci felici­
tarono per tanto tempo, a tutto vuu-
taggio ed incremento.., AeWin/luema, 

O n n r i U c e n s n . Leggiamo noli'.A-
driatico : 

• Sappiamo che l'egregio seultoro 
prof. Luigi Minisini è stato nominato 
dì molu proprio da S, M, il Re, cava­
liere della Corona d'Italia L'annuncio 
dell' onorificenza era accompagnata dal 
distintivo e da dne lettere geotilissjme, 
r una del comm, Kattazzi per 8, M, il 
Re, e l'altra della marchesa di Villa-
marina per S, H, la Regina, Ccngra-
tuluzioni all'egregio artista. • 

Alle congratulazioni del confi atollo 
veneziano aggiungiamo le nostre pel 
valente scultore nostro comprovinoiale, 
che ha dato all'arte l..vori come la 
Pudicizia, e il Bricito che ai ammira 
nel nostro Duomo, 

Connaroo (tltinaatino di 
( a e n o v a . L'altri nera il Consiglio 
della SocietÀ Udinese di Ginnastica ha 
deliberato d'inviare una sqaadra al 
cooocrso nazionale di ginnastica ohe a> 
vrà luogo in Genova nel proasimo a< 
gosto, secondo il manifesto, testé ripor* 
tato anche dai giornali cittadini. 

La rappreesntauzni nel dare parteci­
pazione ai sooi della presa deliberazione, 
nutre speranza che nuineroal aarauDo i 
ginnasti che, aderendo al gentile in­
vito dalla consorella Genovese, ìnter-
verraniioalle lezioni ohe seralmente ver­
ranno impartite per lo svolgimento del 
programma degli esercizi, dimostrando 
la tal guisa di assecondare le oar« ohe 
la rappresentanza stessa si prende per­
chè l'istituzione possa raggiungere lo 
sviluppo desiderato, e degosmento es­
sere rappresentaia enohe nel futuro con-
cerso, come lo fu nei precedenti, nei 
quali ottenne le maggiori distinzioni. 

S o c i c l j t A l p l n n F r i t i l M n a , A 
tntto domani si accettano le inscrizioni 
per la gita Cividaie-Monte Corada-
Gonzia. 

C o s o «|t C a r a e v t t l o . Sotto que-
sto titolo, il cotriepondente udinese della 
Gazzetta di Venezia scrivo : 

• E' incerto ancora se nei veglioni 
che »i daranno al Minerva nel corrente 
carnevale,suonerà l'ottima orchestrina 
del niistro Consorzio iilttrmonico,. pen­
dendo ancora le trattative fra i rappre­
sentanti di questo ed i coi.oessionari 
del teatro. Per quanto mi coBeta la.dlf-
fjjrenia di interessi ohe si frappone ài-
raccomodamento non è di gran che 
per cui é desiderabile, prò hono paoi», 
ohe si venga ad nna solleoita oonola-
sione con soddisfazione reciproca, evi­
tando cosi un eventuale screzio, ohe po­
trebbe in seguito riuscire di danno ad 
ambedue le parti. 

Sento dire.che si sta organizzando 
un grande ballo di beneficenza. Auguri 
ai promoiori di riuscire noli' intento. • 

F u b b t i c a b e n t i f l o o i i x a . Sotto­
scrizione per lo minestre ai poveri, rao-
colte prosa» P. Gambierasi: 
Lista precedente, minestre-n. 8,795. 
Car.itti conti PranoBSoo ed Umberto, 

n. 100 — Giiardini avv. Giuaeppo, 
n, 50 — Ctifife Dortn, camerieri, n. 50. 

Caraavito Daniele, per 200 razioni di 
carne, lire 30. 
— Offerte 189a per la Congregazione, 

di Carità di (Jdine: 
Morpu-go cav. Elio, liro SOO. 

ICiiniiit iiSitniEU. Offerte fatte alla 
locale Congregaziiine di Carità, in morte 
di Zanussi cav. Uott. Giacomo, pes i -
dente del Tribunale.di Vicenza; 
Modolo Pio-Italico, lire 2 — Lorenzstti 

Antonie ed Emma, lire iil. 

U n » b u o n » i d e » . Scrivono alla 
Sentinella Bresciana: 

« Ecco un provvido e fucile mezzo con 
cui il Governo potrebbe procacciarai un 
buon introito nelle casse dello Stato,-

«Imponendo cioò una tiissa graduata 
secondo gli stipendi, non mai inferiore 
alle 10 lire, a tutti i funzionari, impie­
gati ed ufficiali delle pnbbliche ammi­
nistrazioni governative, provinciali e 
comunali, ogni volta ohe essi si eotto-, 
servono con una iìrma inintelllgibilo,. 

« È una stupida caricatura, ohe deve 
cessare,< 

L'idea è buona; senonchè i proventi 
di questa nuova imposta cesserebbero 
presto, perchè tutti i funzionari pub­
blici,,, imparerebbero a scrìvere, 

A v v i s o a i p A t d u a t o r l , In vìa 
Prefettura, presso l'ufficio del telegrafo, 
si può vedere oggi un bel etagno ge­
lato, sul quale potrebbero esercitai ei 
comodamente ì dilettanti dì pattinaggio, 

lìi la solita pozzanghera permanente, ' 
contro la quale abbiamo gridato altre 
volte, derivante da scoli fetidi delie 
vicine case e stalle, E manco male fin 
ch'è gelata, che allora non esala mia­
smi puzzolenti, ma quando viene la sta 
gione calda, o sempiioemente nella gior­
nate meno rigide d'oggi, l'olfatto di 
quelli ohe abitano nelle vicinanze, è ben 
sei'vito davvero 1„, 

É sempiioemente una vergogna, in 
una oittà pulita come Udine, e in una -
via centrica e nella quale vi sono Uf­
fici come la Frefetlrra, la 1'. S., a 1! 
telegrafo l,„ 

Il Municipio non insista a fare il 
sordo ai giusti reclami di tutto quel vi­
cinalo, 

H i t s a x a s » a m a r r i t a . Jeri alle 
9 ant,, usci dalle carceri giudiziarie, ove 
aveva scontato tre giorni di carcero per 
furto, aerta Driussi Giuditta fu Autooio 
di Perseraano, La madre, che vijleva 
attenderla all'uscita dal carcere, giunse 
quando la ragazza erasene già andata, 

Non si sa da ohe parte siasi rivolta, 
e tutte le pratiche finora fatte (ore 10 
e mezzo) per rintracciarla, furono vane. 

La Driussi è una ragazza ventenne. 

file:///mormorto


VA» f i t m l g l ' a d i n a n i avremo 
(li (][nosti giorni a TTiline, Si oompone 
di sei « LillipuKiuni » i quali ei fecero 
nmiiiirare a Parigi all'epoca del l 'Btpo-
aùioiie. Coni i! manifesto. 

R I n i p r n z I a n i e n t O i II Belio, la 
snoocra ed 1 cognati, riograziano di onore 
t a u i ooloco ohe tn qualanque modo par­
teciparono, al lutto per la morte del 
compianto Bùrlotolli OsuaidO'AnionfO. 
e dumaudaDo «cosa pei' le Involontarie 
ommUsiooi. 

V a s t o i l X i i s n z x l n » d ' n n u » 
t u r o in poamione oentraliseitna e ri­
ducibile in parte anchs ad uso . s tudio , 

Fet Infoimuzioni rivolgersi aU'Àm-
niiuietraziuue del Friuli. 

Osservazioni meteorologlcite 
Stazione di Udine — S . Is t i tuto Tecnico 

iP 1 - 0 3 \ote 9 a.lore S p. oro D p, gior. 31 

Bai. il", a i o 
Alto m. 116.10 
liv. dal maro 
Doilda relal. 
Staio di iiljlo 
Acqua C9.d, DI' 
I (direzione 
;(vaLKUoii. 
Tona, oeatigr. 

7B0.S 7J8.B 74(>.8 
3» 81 09 
miata sor. asr. 

NB E £ 
li W 8 

0,6 3.6 . "2 .0 
— ' • " • - • ' ' 

753.3 
48 
sor. 

E 
3 

- 1 . 8 

•r.™««i..'i,.« (•»«•«''»» —l'I 
Tompentttra ndnima all'aperto, —i.4 
TefeBramma melosrioc dall'Ufficio cen­

trale di Itoma, riCeyuto'.alle oro 6 pom, 
dal ~ 2 Q ' g e n n a i o 1893 ; 

Tempo, probabile: 

Tent i freschi ed abbastanza forti s e t 
tentrionuli, oielo copeito, piovoso ve^q 
al sud, vario con qualche nevicata ai:' 
t tove. ' Temperatura 'in diminu^one. 
Mare agitato. ' 

NEL TEMPIO OITEMI 

T r l l t u U M i i 

Udiema 'del 30 geéiaio 18Ì/S. 

Roemann Giovanua/iji Mari», d'anni 
20, da San Vito di Lubiana, per furto, 
tre anni a mesi eette di reclusione, e 
per apprOpriazioua.jiidebita a lire 86 
di multa, . . . : 

Peressoni Antoijb fu Pietro, Peres-
Boni Antonio di .^ntonlo; Simeoni Eli­
sabetta fa &ib8i[,^e e Gopétli Regina 
di Giuseppe, tqlti contadini diOaoppo, 
per violenza ^gii agenti di Finanza 
furono condaihati il primo a meai 2 e 
giorni l o di xeolUBione, il aeoondo a 
giórni 25 (\ reclusione, la terza a 
giorni 10 11 reclusione, e l'ultima a 
gioriii ,B difeolusione. 

PÀRLiÌ£HTO_NàZIOIÌALE 

JJeduta ant. del 30 , 

ì'resideDza B U K C B B K I , 

Villai] risponde a Martini sulla que­
stione (ella gallorin Torlonia, dicendo 
ohe net proselito una legge per parere 
dairavjooatura erariale e del Consiglio 
di Sta.'o e ohe pubblicherà le conven-
Eioni. '. ' 

Marta! ringrazia il Ministro della 
sua prfmessa. • 

BtRitft, risponde a f i l l i Aatolfone sui 
lavori (ai porto di Lia:tta, che assicura 
aarannq ripresi quando la lite ad essi 
relativa srirà passata in giudicato. 

S i Jisoata- i! prcgetto di l egge per 
11 paetaggio del tiro a seguo al mini­
stero jel la guerra. 

Sai^. Q, dopo ricordati gli sjopi della 
Utituiione, il suo ordinamento, e i van­
taggi che se. ne' attendono, dice ohe non 
si ebh>ta che disillusioai. 

Lo ^lato spese 10 milioni; ma venti 
proviipie ridutarono i contribnti, 8 6 1 
mandamenti non vollero concorrere colla 
spesa i campi costruiti furono 2S4, 
quelli (la costruire ecnu 1144, appena 
un t%zo dei soci fcenuentaronu gli e-

^•borre provvedere costruendo dei 
?,"°M campi di tiro ohe importano al-

.°"rii) la apesa di 6 milioni | m i c o n -
"®"i renderò obbligatorio l 'esercizio 
P^' Hi studenti e per i militari in con­
gedo; diminuire la tassa per i riparli 
flcuofc e mllijsie; aumentarla per il ri-

'ParH Ubato ; ridurre il prezzo delle 
?".'%!oa ed tsonerare da ogni tassa gli 
indij^nti : alttineuti la. legge sarà iuu-
tu 6. 

s ta l la l i dichiararsi favorevole alla 
•logge. ma dubita che l'iatituzioae di 
tiro, 'oggi eminememente civile, possa 
prendlBra ourattere troppo militare. 

ChiéjdB assiouraìiioiii dai ministro o 
proponie uhe la àbrvegliaiua del tiro 
sia atfltlatà ad naa-, commissione cen­
trale ni^miisala dai. òsa ministri interes­
sati. . v ' •• 
. Gariba^ldi rioord6\ où^ j predecessoii 

Oeli attufilje rainistro'-dell* guerra ten­
tarono di l far ire l'iaiituzlme del tiro. 

ed esorta di oiroondaro il disegno di 
legge di cautele tali ohe il tentailvo 
non possa.riputerei , . 

Bacoomanda che non sia snatorat!! 
ooD una preponderanza militare una 1-
atituzloue eminentemente civile. 

Romanln Jaonr, rfjlatore, rispondo 
che la commissiono ai preoccupi di man-
tenera il suo carattere civile all ' isi i iu-
zione. ed afferma che tale scopo fu rag­
giunto . 

Ne l disegna di legge, il ministro ha 
proso l'impegno di modi&oare sollsoi-
tamente la legge organica del 1882 e 
il relatore raccomanda al Governo di 
cercare la massima economia nel la oo-
etruzione dei oampi di t iro, e di stu­
diare l'istituzione della oommlesione pro­
posta da Stel lut i , 

Pel loux ricorda ohe il disegno di legge 
6 conseguenza del voto della Camera; 
dichiara ohe 1 suoi criteri concordaoo 
con quelli esposti da Sani, Accetta la 
propost* Stelluti, e prometto di aerapli-
fioare rorg.niaiao omminiatrativo. 

Esurta ia Oaiutf^ ^ votare la legga 
l'Oichè, restando l'e josa nello stato at­
tuale , l'iatituzj^ae del tifo andrebbe in 
rovina, 

Lnoca difà ^jj , il ministero dell'io-
torno non^^ responsabile se il tiro non 
diodo bt\jn| risultati e rileva che que­
sta ÌBtJ,v,5,ioi,e fa con amore ed efflca-
oia^oirata dal miDistero Ofispi. 

^'approvano l due articoli del dise-
80J di legge, 

A scrutinio segreto! trattati dì oom-
smercio oUengouo voti favorevoli 177 
e contrari 66, 

Si approvano senza discussione il prò 
ge t to di legge per autorizzare la t u -
mnlazions di Ubaldioo Feruzzi in Sciita 
Croce a Firenze, e quello por "dichia­
rare di pubblica utilità le speso di prò-
.Bciagnineiito della riva .sinistra del Ti ­
cino. Bianehetl comunica una interpel­
lanza degli on. Còlujaiiì e Pantano al 
ministro delle finanze sui criteri che ai 
seguono nella formazione del nuovo oa-
tiisto; di Vischi al ministro dell'intorno 
sulìu prestutazlono di un disegno di 
l egge eull'lnfanzia abbandonata; di 'Ven-
demini al ministro dei lavori pubblici 
e della guerra sopra gli stanziamenti 
proposti nel Hninquennio 1892-87 per la 
costruzione della linea ferroviaria San-
t'Arpangelo-Fabriono; un'interrogazione, 
di Dil igenti al ministra degli esteri per 
sapere se aia ver» che il Governo fran­
cese ha fatto coiicicere a quello iia-
liano ohe applicherà cui 1.° febbraio la 
tarifia massima ai prodotti Kaliani, e 
quali sietta le risposte e le risoluzioni 
del Governo; di Gallo, Goisjanni, S'erri 
e Pantano sul sequestro dell'opuscolo 
dell'avv, Taratti col tittolo: 11 dovere 
della resistenza. 

' H •»'4,>^4S»'"' 

IL FRIULI 

NOTIZIE MIGLIORI 
dal Mardcco 

Informazioni del Comune; 
• L e aasionrazioui tranquillanti date 

dal miniatro .Ribot alla Camera francese 
riguardo al ì larocoo, sono confermate 
dalle notizie pervenute nello stesso senso 
al governo italiano. . 

Pare che le bande insiirgonti, g ià so­
billato da qualch-i agitatore, a scopo di 
saccheggio e di vendette individuali, 
siansi dileguate dinanzi alla fermezza 
del governatore, che mise la mano sui 
più facinorosi e lì chiuse nelle carceri 
delia piazza. 

X fondachi ed altri pumi più minac­
ciati dì residenza degli stranieri,, ora si 
trovano g'irantiti da au rinforzi! delle 
guardie looaìi e dalla presenta dai ieguì 
da guerrd, ohe si .trovano nella rada. 

Salvo il caso che qualcuno voglia 
trarre pretesto dai disordini dei giorni 
scorsi e accampi danni immaginari per 
viste secou lari", si crede che non av­
verranno ebarohi da parte di alcuna po­
tenza, e ohe sarà BufSoiente l'azione 
delle autorità locali psr ristabilire l'or­
dine ultimamente turbato. » 

IL GENERALE DOGLIOTTI 
non è morto 

Dal Corriere Italiano ohe pubblicava 
la notizia della morte del generalo D o -
gl iott i , da noi riprodotta ieri, togliamo 
coi pìÀ gran piacere questa smentita : 

< Ieri sera (18) mentre il giornale, 
era g ià pronto per andare in macchina, 
ci vennero a dita ohe il generale Or.i-
ziu Dojjliotti era morto. Non potendo, 
stanto l'ora tarda, recarci al vill ino del­
l 'egregio uomo, abbiamo telefonato a 
persona ohe credevamo bene informata 
per avere notizia. £ la notizia bratta 
ci venne confucmata. F u allora che 
oredaiamo dover dare l'auunzio dolorosa. 

P i a tardi, quando non eravamo più 
in tempo a rettificarla, si seppe che la 
ferule nuova n m era vera. Dicono che 
un prematuro annunzia di morto al­
lunghi la vita all'ammalato. Auguriamo 
al prode generale che a Dento anni di 
battaglio della vita aia ancora serbato I » 

K noi ci associamo a questo augurio. 

NOTIXK E DISPACCI 
I DEL MATTINO 
; La questione di Pelagosa 
• VOpìnime annunzia che il 
miaistro dogli esteri presenterà, 
prosisimameate alla Camera 
una memoria sulle condizioni 
storiche, geografiche, giuridi­
che e politiche dell'isola Pela­
gosa. 

La salute del Papa 
Nei crocchi politici si afl'er-

mava ieri che il Papa era 
stato colto da influenza in 
modo piuttosto grave per la 
sua tarda età,. Vennero chieste, 
informazioni a persone che IVê  
quentano il Vaticano, ma dallo 
risposte non si poterono avere 
ragguagli precisi. 

Secondo V Italie le notizie 
sulla salute di Sua Santità sa­
rebbero rassicuraiiti. 

Il Papa avrebbe avuto sol­
tanto un lieve attacco d ' in­
fluenza. 

V Osservatore Romano tace. 
Qovarnatore destituito 

Telegrafano da Parigi al 
Bollettino risultare da fonte 
ufficiale ohe il governatore di 
Tangeri fu destituito. , 

Una Importante scoperta 
Roma 20 ~ Il ministro della 

marina fu informato che un 
capitano di marina mercantile 
italiana ha scoperto un impor­
tante deposito carbonifero nello 
stretto di Magellano. 

La scoperta ha importanza 
grandissima. 

I buoni del tesoro 
a lunga scadenza 

Roma 20 — La Giunta del 
bilancio ha discusso il progetto 
per l'emissione dei buoni del 
tesoro a lunga scadenza. Parve 
a vari commissari che il pro-
igetto avesse il carattere di un 
espediente senza la forza di 
migliorare stabilmente la si­
tuazione del tesoro. In com­
plesso però il progetto verrà 
accettato con qualche modifi­
cazione. 

COSE D'ARTE 
La prima di < Cavallarla rustioana > 

a Parigi 

XeiegrafaDO da Parigi , in data di 
martedì notte; 

> I l teatro Comique s'and& affollando 
di mano in mano che si avvicinava il 
momento di cominciare la Cavalleria. 

«JSocovi in succinto l'esito: 
• Le scene furono giudicate bellisaime 

ed i costumi magnifici. 
« Dopo il prijludlo e la canzone di 

l^uriddu, cantata.,da Gilbert con scarsa 
voce, ma con gusto n grazia, scoppia 
roDO molti applausi. La prima scena nei 
cori popolari, pittoresca e ben combi­
nata, passa sotto silenzio ; parimenti 
la seconda scena tra Santuzza e Lucia. ' 
Dopo l'arrivo d'Alfio, i cori ebbero 
qualche scarso applauso. 

« Il baritono IBouvet mostrasi aiCatto 
insufficiente. 

<t 1 cori nella chiesa e nella piazzi^ 
non sembrano faro effetto, perchè g l i 
spettatori li accolgono con indifierenza. 

• Piacciono molto tutte lo Boone fra 
Lucia e Santuzza, ira Santuzza o Lola 
e Tnriddn. Specialmente la scena set­
t ima fra Santusza e Tiiriddu riscuote 
grandi applausi. La Calve si dimostra 
cantante-attrice hors ligne ; Gilbert fa 
del suo meglio ; Lola lascia alquanto a 
desiderare. 

i Alcuni vogliono attribuire-esclusi­
vamente alla Calve il successo, dime 
atrando di apprezzare poco la musica; 
altri invece trovano lo situazioni dram-
matioissime. 

« La seconda parte del preludia 6 
bissata e ottiene calorosi applausi. 

« Al la fine dell'Opera tre chiamate 
agli artisti. Io complesso un successo 
soildisfiicente, quale nou Hspettavaeidopo 
la prova generale. I l successo crescerà 
in seguito. 

« Le masso corali, mediocri ; l'orche­
stra buona; il libretto piace poco, ap­
pare oonfuso anche perchè qui igaoransi 
1 costumi siciliani. » 

il)OTIZHJ! t C t m C O L E 
Una rivoluxlmia nella baohlooltura 
Un grandi) psriooio (far l'Italia? 

I giornali della GcrinaDla st giungono 
zeppi di articoli entusiastici a di <par­
ticolari sulle rìvelaisioni f i t te alla Scuola 
veterinaria, di Monaco dal profesaoro 
Harz, seoo^ido 11 anale non vi surebba 
più dubbio ohe anche nei paesi del Nord 
si potrà d'ora innanzi al lsvere il baco 
da seta', ssrveudoai, anziché del ge lso , 
delia Sqorsanerà Mspaniea. 

I tentativi dell'allevamento con questa 
nutriaiouo comlnciarona nel 1885, Nel 
1887 si ottennero (non sappiamo in quale 
provinola della Baviera) 'da 857 bachi 
27 bozzoli, 26 dai quali Svilupparono 
la farfalla, e-queste deposero 1646 semi. 

II filo di questa generazlono nutrita 
con foglie di Scorzonera, era alquanto 
più f ir te in paragone di quello della 
generazione precedente, untritu col gelso. 
Nel 1888 si svilupparono quasi tutte 
le ssmenti, e così innauzi, per quattro 
anni, di generazione in generozione, 
sinché gli ultimi bozzoli poco lasciarono 
a desiderare aia per la grand zza e s ia 
per il poso. Il filo di seta ragginage 
una lunghezza di 300 metri; la sua gros­
sezza è slmile — dico II prof, Harz — 
a quella del filo originale milanese: esso 
possieda la stessa resistenza di questo, 
e del filo milanese' ha anche la luci-
dezKti. La durata del l 'al levamento è 
soltanto dai 39 ai 8 3 giorni. 

Corriere commerciale 
I K o r e a t i « c i d m a i i J i a l i , Kaoo i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa sett imana : 
Uova alia dondua da h. 0,78 a 0,34 
Burro al CUlcg. da , i.~ a 2.15 
Patate „ da „ 0,07 a 0.08 

Gtranla 
Orauoturco all'EttoV. da ìi. 12.-- a 1S.60 

Ciirnio. 
1.— il 1.40 
1.40 a l.flO 
1.— a 1,80 
1.— a l.BO 
1.— a 1.30 
l.'JO a 1.40 
1.30. a l.BO 
0.— a 0.— 
1,20 a 1.80 

VENEZ'.V ao 

VitoUo quarti dav. al Ói... ìaU 
di.dlet. > ; da • 

Manzo ! da , 
Vacca „ da „ 
Pooorn • da g 
Aiicte „ da „ 
Castrato . „ . d « . 
Agnello „ da „ 
Forco fì-osco K da „ 

Rend. Itr'iana 6°/< god. 1 gem. 1391 
„ 6 j „ g ò d . U n g i , 1891 

Azioni Banca Nasionalo 
• Banca Veneta ox di id. . . . 
» Banca di Grod. Ven, aomin 
• Sociotà Von. Cóatr, nomia . 
„ CotoRÌflcio Vanez. fino apr. 

Obblìg. Pratitìto di Venezi a premi 
a l i s t a 

Cambi 
Olanda 

da a 

—".—,9a!65 
238. —.•— 

aofi. j - . — 

iS.~ •ii'.SO 

aconto I —,—[ 

Qermanìa. * , 8 
Franoìa, . • * | 3 
Belgio . . , "i 3 
Londra , 
SviKzoni. . . ' 
Vìonna-TrioB' 
BanooD. aaatr-
Pezzi da 20 tr-

. 125 ,05 
I — . — 102.70, 

—;102.45. —.—; — 
25.68 25.68 Ì&.9Ì 

136.S 

ari.63 

2i3's/8 —!—; —'.— 

2183(4 —.—I —.— 

H o m o 
TORINO 20 

Rend. e. 
Bond. doe 
At.F.Mod, 

it » Mer. ' 
Crad. Mob. 
Banca Nox. 

> Saba. 
Cra ito Mor. 
Banca Seco. 
Banca TU x. 
.Cw p. Foad, 
Causa lovv. 
0. V. 8.'Fran. ' 
„ 3 rn. «. Lond. 
ban. Torino 

GENOVA 20 

9i 
92 

492 
6.10 
870 

1896 

66 
87.— 

92 
1885 

Read. 5 
A. Ban. Niò-
Crod.M.ital. 
Fan:. Morìd, 

> Medit, 
Niwig, Gen, 
Banca C ;n. 
Raffio. Zaoc. 
Società Yen. 
C. V. s. Fran. 

. «Lond. 
„ ' " Germ, 

ROMA 20 
R. I. 6 0)0 e. 

« per 80'.-
R.Ital.30[a 
Banca Rom. 
Banca Gan. 
Ctod. Mob. 
A. Fare. Mer, «37 
A. S. A. Pia 1170 
A.S. Immob. 207 
Parigi a 8 m. 1CI2 
Londra • 'i5 

BBRLIKO 20 

«35 
r.92 
290 
812 
810 

1G2 
2B 

;ia7 

92 

Rend, Un» 
Medttsrr. 
Baaoa Qen. 
Lanif, Rosa, 
Cot, Caatsni 
Navig, Gan, 
Raf.Ziji-')-. 
Sovvens'onì 
Soc. Veneta 
Obbl. Morid. 

6 3 ; -

8 5 / — 
50.— 

nQ0Yo30[0 289 
Fran.a vista ' * " 
Lonj . a8 nr. 
Bori a visto 

• a S meai 
Meridionali 

PirtBNZE 20 . 

•^ond. Ital. 
Camb. Lond. 

Francia 
A. Ferr. Mer. 

Mobiliare 

VIENNA 20. 

aos 

7S,— 

85.— 
81.— 
IO.— 
3j.— 

62 /— 
84.— 
72/— 

75.-

95 60. 
67 6 

312 

Mobil. 
Austriache 
Lombanle 
Remi. Ital.-

LOWRA 
Inglas. 
ItAliano 
MILANO 20 

Re-^d. 0, 

Sii 

Mob. 
Lombardo 
Austrìache 
Ba-3ca Naz. 
Napol. d'oro 
0. an Parigi 
G. au Londra 
Rand. Aust. 
Zecoh. imp. 

PARIGI 20, 
Rena. é 4 0 . -
Rond, 30l0 9246-— 
r.ind, F,30|0l0O80.— 

12780.— 
46 
81 

20. 
85 

9 0 . -

7/8 
8/l« 

SglOS.-

liead.ital.Oio »'.' 
C, su Londra 20 
Gona. ioglese do 
Obj.ferr.it. a u 
Gaia j . ital. 2 
?.and, torca 18 
B»n, di Parigi 638 
Ferr. .anis • BOI 
Prestito egli, 480 
Pcca. spag, est 62 
Ban.d[acon. 388 

0 âmana 556 
Cred. fond, 1918 
Al. Snea 2882 

DISPACCI PAIITIC0LA.R1 
VIENNA 2 0 

Rendita aostrltM ( « I t a } ' 9 4 0 . 8 
idi id. (ug.) SS .» 
jd. id. .(ora) 111,— 

Loadni". 11,82 Ntp, 9 , 8 5 - . 
MILANO ao 

Rendita italiana 92.65 zara 92.65 ' '-. 
Napoleoni d'oio 20.45 

PAWOI ao. 
Ctdsuri della aera Ital- 90.30 
UoroU 125/60 

BujAiTi ALB88ANDRO gerente respon» 

93-26.-
2 9 0 — . -

104ti'—.— 
9 8 3 / -

46 97.— 
118.20.— 

96 60 .— 

2 0 . -
17 .— 

2*z 
6 /8— 
7 3 / -
7 6 . — 
2 5 — 

75!— 

•/-

IL l»lil!!IIIO 

Lire 100,000 
pagabile In eontantf 

senza riduzione o ritenuta 
di torta 

sorteggiato in Palermo il 81 di» 

oembre u, e. venne vlnto'dat conte 

Caltanisetta di Palermo, possessóre 

di un ceotinaio oompiato di ontneri 

della Grande Lotteria Nazionale dj 

Palermo. •.•••',: '•." 
1 biglietti di questa Lotteria de! 

costo di U N A lira ^èr ufimi^ftì, 

concorrono a quattro " èstraaipui, 

fissate B date aaaoiatamenlo iute-

vooabilì . • ' V . 

La seconda éatrazión'e òoii 

premi da lire 100 ,000 - 10,000 -

è.QOO. 1,000 «co. B v f à i l a o g o - il-

3 0 aprile del oortenta anno , 

I pochi biglietti "da 6 e 10 nu­

meri del costo da ^-.js ,10 iiraf-e 

le pocliisslms oeiitiàaiaj'óoiapfete 

di numeri del costo-di' B.-HOO-'an-

cara disponìbili, si trovano in ven­

dita presso la Banca fratelli CA-

S A B E T O ' d l Francesco Vis Carlo 

Felice, 10 G E N O V A e • presso ;i 

principali Banchloti 0.' Catubip'-' 

Valute deV Regno. 

@i raooomauda di sol lec i tare' le 

richiesto perchè pochi aòno'i b l - ' 

glìettl ohe rimangono Iti vendita. 

l biglietti da un uumero del co­

sto di una' lira sono - oomptata-

mente esauriti ed essendone Ja,.ri-: 

cerca vivissima la Danoa fratelli 

C A S A U E T O di Fraiioesdo invita 

coloro ohe possedendone fossero 

disposti a venderli a fàrgliérns 

offerta indicando il prezxo ristretto 

ohe ne richiedono. " "• 

SOCIETÀ m REALE 
di assicurazione » quota fissa 

CONTRO' 1 DANNI DELLMNOENDiÒ 
Sede, sociale io, Torino 

Via Orfane, ri. 6 — Pulnuo proprio • 

La Società assicura lo proprietà mobiliuri 
ed iinmjbiliori.'' . , ,• 
- Accorda facilitazioni si. Corpi Amciini,-
strati. 

Per la sua natura di associanione mntùa 
essa si ìBantiene eatrnnoa.all'i 3poonlazion|j , 

.1 benefiet sono riservati «gli insicnrall^ • 
Como risparmi. . ' 

La quota annua di ussiruraiiono essend^o 1 
fissa, uossun ulteriore cmUributo si puj j l f 
chiedere agli assicurati, 0 d e v o «sigeiP.^,' 
puiìtist» e n t r o *f«»"»'»,^"»'.,.,. , •:,• VJV^ 

Il risarcimento dei danni liquidati ò pagato 
integralmente 0 subito. 

La entrato nodali oidmorie sono di lirCv-
quattro fflilioni 0 mezno circa. 

Il fondo di rìsrfa, per garani e di sopifa-
Tonienze piissivo oltre le ordinarie entrate, 
supera i sei miiimiij 

A partire dal 1° gennaio 18B0, la taiisa 

governativa, per deliborazìone 29 dicembre 

1837 dot Consiglio Generale, i passata a 

carico delia Società, con esonero^ dogli as-

sicttt'ati. . 

Valori assicurati al 31'di­
cembre 1890 con Po-
liZ'ze N. 152,599 . L. 3 ,199,960,633. -

Quote ad esigerà per il 
1891 » 3,676,948.75;. 

Proventi dei feudi impie­
gati » ,188,116.—. 

Fondo di riserva . . ' 6,034,627.95 

Nel decennio 18*1-90 ai ò in media ri­
partito ai Soci in risparmi annuali 1'11.00 
por cento.delle quote pagata. 

AoENTa IN UDINB 

S C I L A v i v v o n i w 
Piazza del Duomo, 1 

8 
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IL FRIU LT 

Le inserrioni; per:. li Frkdì sì ricevono estsltisivameute presso. rAmministrazione del Giornale in Udine. 

ROMEO MAH&ONI 
FABSPICATORE PRIVILESIATO DI LETTI IN FERRO 

M i l a n o • Corao S. Celio, 3 - M i l n i i o 

Per sole lire &S - Vera concorrenza 
tlSTiro l l l ( . . l i «« , u liimiora, costrutto solidamonto, 

colcotitornoin-ferro 
vuoto, oimasa olla 
tcstiora, gambo tor­
nii", 0 grossn, con 
rnotclla, to'niciato 
a fuoco, decorato 
finissimo in'gano od 
oscuro > fiori, pao-
saettl, 0 figura n 
•colta, montato.so­
lidamente, con ÌD' 
tori) fondo. 11 solo 
fusto lire 30, con 
clastico a SS mollo 

™pĝ  imbottito, coperto in 
«swielaiussà L. 48.B0, 
lyj'j^col raotorsssn e il 

" ' gusDcialo, crine ve­
getale, foderat' co­
me l'alsstico, cici 

tnttî icotnpleto lire 55. Dimensioni: lnr,iliezza:matri 090,.Inniihesza 1.95, alteiza spoqda 
alla ieirti'mitri 1.60, ai piedi metri 1.05, apnssore contorno millimetri 22, imbsUuggio in 
gabigi 4i.''9»Oi!'9^'irali«9ima,Iira 2,50, 

^Ìc(|a!staciione dne dot medesimo disognoiti forma an elegante e solido Ietto matri-

;Pe|(a.Ija(to Mlluna i.t una piana e mena, metri 1,36 di largherà per metri 'i 
dl_ Wghetuu,^o|g,.|ustq.,lira.45|,-,(>onrelasticp a 43 molle lire 65, con materasso e guanciale 
criaèjlitis liO.' Infitiàllaggìo come só|)rajir4 3,6Ó| Spesa di trasporto a carico dèi comìttente, 

IfO stesso I istto V l l a n o con fóndo a strisce in ferro per paglisricoio al prono di 
lire •|,B(iiHida'Uiià piauai e lire ESse da (tna piai» e mezza. 

pS woijivw GRATIS ft cl)iun(3ue. ne faciia ricbiasta ..il CATAÌ.OGO GBNEBALB 
DRl̂ jlETTI IN FERRO, e de^li articoli parl-pso <i(inust!ao.'-~ La'jpedisioni si esegni-
icontiin giarósia dietro Invio di caparra del 30 per cento dell'importo dell'ordinazione a 
maHM vaglia postale, o lettera-raicomandata^ .« dil restante pegabilo al ricevere della 
merim intestati alla DUtik Homv* .HMI^CMII, H l U n o , Cav«à San Coiaio, O, 
Ca«|» f îfMlB*» n e l ISSI . . <r -. . 

0 ATiTflAFMPHTl? ' ••"" «PI»»'*"**»*»»!»!* dovrebbe esser» lo scopo di ogni »m-
tinUiUnUutEtn t Ei malato; ma invoco moltissimi sotlo coloro cbe afTelti da malattie 
fcgrste (Rlennf.tragia in genpro) non guardano che a far scomparire al più presto l'appiirenii 

„ ,., _;del inalo cho li tormenta, anziché distruggere par sempre e rariicolmonte la c a u s a che l'ha 
prodotto: o'pcrViò fare B.lopérano"'aalr!nKonf d?nnosissiroi alla «aUntr propr i» ed a quella della nPotenni teUi iru . Ciò suc­
cedo tutti i giorni a quelli eh» ignorano l'esistenza dello pillolte dal Pro.'essqre LIIG!.PORTA dell'UtiivérjliJ di Pailova, e dalla 
l i t je i i l»»» Hovrdn che costa Uro S. m . • , j v 

Questo ni l lu le , cho contano orinai Ircntsdao anni di soccc9.9o incontestato, per la sue continue' e perfetto guarigioor degli 
scoli si recenti eh? cronici, sono, come lo attesta il valente dottor Ilasastnl di Pisa, l'unico o vero .rimedio che'miitamènto ali acqua 
sedativa giiorisoano ruiUÈiiIinessle diìllo predetto m lattie (Bleiinorrsgio, catarri uretrali, o restringimenti d orino). SPBClK'ICAni) 
BBKE «.A MAIJA'JI'XIA. Ogni gioruo visita medico-chirurgiche dallo 1 alla 3 pom. Ccnsulti ouclio per corrispondo za. 

® -.«i ^^Z,Z^^^Ì^'M. olio la solóTiTrmàicî a Ottavio Gallcini di Milano, con Laboralcfio in Piazza SS, Pietro e 
fi^ S I T l T P T ^ T T l A lino, N, 2, possiede la'.riurtclB o m « e l » t r u l e r l ee l tn dalle vero pillola del Pro-
^ ^ MA JJi,t,i, *iJJA f„5j(,„ LUIGI PORTA rfsli'OniVeraìtà <li Pavia. ^ ^ 

laviando vaelia postalo.di U r o S alla Farmacia .lUBtortloI'*»** successore al CinIUÀnI — con Laboratorio chimico 
Via Spidari, N. 13, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed, all'estero : Una scatola pillole del Pmfessore Iinl«;t !>artn e «n 
ftncono di Polvere por acqua sedativa, oll'lslrnziono sul modo,ài ussrns. , , „ . . l „ „ „ ..• 

RIVENDITORI: In «Ulne, l'abrls A., ComoUi F,, FilippuMÌ-Girolarai, e L. Biasioli farmacia rila SironaiClorUla, C. Zanetti 
e Ponioni. farmacisti; VrtKmtt,, Farmacia C. '/.inaiti, G, Scrravalloi Bfcr», Farmacia N, ,\ndrovii;; trGiitn, Giuppcni Carlo, Frizii 
C, Santoni,; Snnlatro, Aliinovic ; V«n«xta. Hotnor ; VInmo, G. Prddrnm, Jackel F,; Milano, Stabilimento C. Iirba, Via Mar­
sala, N, 8, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A, Manmni e Comp,, Via baio, N. 16; n o m a Via Pietra, N. 80, 
0 in. tutto le iirincipali Farmacio del̂ Regno. 

mmmmm^msmmm^^W^ 

Tintura Fotografica* 1 
I S T A N T A N E. A 

preparata dal.^cblilttfcl FrAtellI lllzxi 

Il ANTICA OPÌFE:I^LEFUA 

i aiMLMa TeiMONi 
y C i W i P A I L E (jtWIBM) 
I Unloi),«|!«oisltela ilaii»!I^nto rinomate Gtibana GWidalosl 

Questa premiata .Tinturapossisde la vini di tìngerà i copellis la barba 
in bruno e nero nataraie, senza,macsbiare la peli», come magyior parte delle 
tiotors vendute finor<i in Europa, «idi piò lascia i capelli pieghevoli, come 
prima dell'operszisne, senza J minimo danno per la suliito. 

La Tintur,i fotografica i universalmente adoperata, ed ha ottenuto l'apj 
provaàioita'ia. diverse esposizioni,-come non eonlenente malterìe nocive alla 
salute, ed i numerosi'concorsi che ha «tteuut* in Europa sono prove snfS-
oienti della sua ianocuitìi ed efficacia, 

Soaiola con ittruzione l i . 4 . 
l' urico Annunzi del giornale IL FRIULI, Udii e. Via 

cottura : delle GiibaHO, 
e buon* per oltre un mese 

ì. L'eiparjenaa .fatta- ed- il sistema di confezione. 
Iperaiflttflnii al fabbricatore! ;di garantirle! maiiKiabil , „ 
fflalla loro fabbricazione j.purchi il poso dello medesime non sia inferior» al 
:. chilogramma. Questo dolbe pori va, riscaldato al momento di mangiarlo, 
I AvverSejoho ogni giorno'immancabilmepto una od anciie pid volta oociiia 
jle sndotle,,|Eta^ano,.od à peroii in (frado di offrirlo <̂ nasi calde a qualunque 
>porsoi}a cbe no facesse richies.ta. ijoggiungo eli per assicurareila sua-nuiàerosa 
iielie'ntelk del fatto suo. 
':• Purtroppo a.Cividale molti si appropriano «neal* specialità a danno del 

'egittiisoi.od unipo fabbricatore .il quale per evitare- omsi cbhtralfaisiono 'vend* 
le (udotte Cialiàne, munite sempre di etichetta-avvilo a stamfpa, consimile 

. aipraient» portante la Armi ouiogrnfa dell» slesso f«bbrioato.i«. 

i Si spedisse pure ,fr«ueO| a, domicilio, in tutto il Regno od a'I'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche ìii francoboli, una sciitols contenente N. 33 
pozzii variati di:dolisi per; uso'caBè, caffè,e latte,* thè e parte da mangiarsi 
«sciu(ti„l! tutto i di ottima,qualità. «Idi propria specialiti e si garantiscono 
buoni per molto temp*. 
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MAGNETISMO 

401 nttiii'dl t'Ktleo eiicteaiM» 
per pareri diti dalla Son-' 
nambula ANNA D'AMICO 
.comformano sempr' pii\ la -
meritata fama cho in n» 
nione al consoria ai d cosi 
solidamente stabilita, . 

Per ottenere un consul-
jUì magnetico della c'Hia-
rovugentosunnambula Àn-, ' 

uà'la'quagliasi c'tia necessita che per tet-' 
terajjano dichiarate le principali domande 
di quB\to î desidera sopero. 

Nelloris|)osto riceveranno schiarimenti in-. 
teresaanti o nectissari. — Alla lettera .che 
chiude il picr^ bisogna unirvi, sia per va-

Boìogna (Italia). 

mmm^. m% mmm 

EfclXIR SALUTE 
del' K'rati.'Agdistlnlaul 

di 1$. l>aolo 
Il più cccallont» 

LIQUORE 
stomatico prefaribilo ai molti che trovansi in commercio 
pel suo gusta iqóisiiissimo. 

UEIilXIOSA BIDB'TA 

all'iiequa di seltz o semplice, consigliabile prima del 
P'Snzo. 

ViieseìBo »Ki.a,ja BIO'VVICIE,IA IJ. 3.50. 
Si v,'.nde presso I' ul'llelò anniaaizl i lei s;lor. 

nnl« i l Vllkui ,! , Ediiir', Via Prefettura n. 6 

«ra r i» , fef «"«viario. 
Fartmze Arrivi \Parltnit Arrivi 

M. 1.60 a. 
A TBitasii 

«,1» a. 
'ìi vuiiBKu ' 
Ó. 4.65 a. 

Auoiaa 
7,33 a. 

0. 4.40 a. a.oo a. Q. »,!« a; 1*.06 a. 
M,**7,3S-a, 9,15 p. 0, IWS ». . a,14.]i. 
D, 11,1S a. 9.15 p. D. y O p . 4,46 p. 
0, 1,10 p, >,!• p, M. «?5 p.- 11.110 p. 
0, 6,40 :p. I0,it0 p. O.'lOrtì'»- $.36 «. 
D, 8,0a p 10,66 p,. • •• • 

DA nxii»H A ponTadóA ii DA tonixal^ ' A nuura' 
0. 6.4B a. 8,60 a. 1 0. t.a i a. O.IS a. 
D. 7.ii a. >,4S a. T>. *.l» a.' 10,86 a> 
0. 10.811 a. . l , 8 4 f , 0. S,99,f. 4.66 p. 
D, 4.5il p. 6.59 f. 0, 4,46 n. r.SQ p. 
0 . e.U6 p. 8.4» p, Ì |D, «,27 p,' 7,6» p. 

- . - T : - - - ^ - . — - • - - -r—- ..—;—_-i=Tz;-T=,,-.- --.-:=.-.;=..=:iT - ; T -^ - ' 

DA CDIHH A t lUUSTS ; » A TBIBBTÌI AUDiaa 
M, Mfi a, T.37 a. il 0, 8.10 a. IQ.67 a. 
0, 7,61 a. -11.18 a. I| 0. ».— a. f l » ? S À 
M.'*ll,0»«. 13,34 p. M.» ii,40 p; 4.20 p. 
M 1.40 p. T,93 p, { M, 4,40 p. T.*« p. 
0. 6,20 p. 8,46 p, {{ 0, 8.10 p.. '1,1.5 a 

DA UDIHH A C I V I D A M ' DA 01VniAI,a i mina 
M, 6.— a. «,S1 a. 0. 7 . - . a . 7.38 a 

• M. ».— a. «,31 a. Mi S.46 a. * i S *• 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 19.19 p. 1(.60 p. 
0. 8,00 jj. .8.67 p. Q. 4.90 p. Ai p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0. 8.20 p. . « ^ J, 

S A UDIMB 

0. 7.47 a. 
M. 1.92 p. 
0. 5.10 p. 

A poaTffoa* i DA poaTooR. 
S,47 a. I M. 6.43 a;'i 
.8,85 p, .0,, 1.3» p< 
T.a» p. I K. 6.04 p. m 

Liquore ^toroatico 
Quésto liquore asaresee l'appatito, facilita la-

'digestione, • rinvigoi'isca, l'organisma.' 
i: Bi-prepara dal'-Pa.rmaoista Ŝ AWIBIKS- • si 
'ireade alla CarmaoiaiAlitissir-ia Udiae^ 

ClìluORIA - l^iQuons STOIUATCCU - QB.,OR8A 

>tL»M^.<W!L3'ii—:SPjJ-mi^\ HL.j|i«J>to!'M'u!10j''iifiil'^ 

Volfete la s a lu to?? Liquore Stomatico Ricostituente 
Milano F1!«,I€K VIISLBIM. Milano 

Etregiai.Signer Ul«]erl Uiiaiie 
Padiiw 9 PAbrm» '18W 

Avrado saraministrst* in parecchie ocoa-
ei>Ki ai miei infermi il di Lei Liquore FERRI) 
CHINA poss» Bssiourarla d'avar sempre con-
•scgnit* vantaggiesi risultàmenti. Cau tutto il 
v'spetlo su» dtvetissimo 

A. d n « . .Uc-«iavaais(l ' 
Prtf. lii l'atolegia all'Univiraiti di Pnlava. 

Ilevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wtrmmtk. 

Veiiieti' iai primipalifm-maciiti,. iro-
}/iiei'i « ft'guortili» . 

ACQUA 
CHININA 

WM 
~4>-' 

FIRENZE 

NON ACQUISTATE. 
ncsiiuiia a c q u a p e r la l e s t a 

senza aver prima esporimeatuta 

l'Acqua di Cbinina 

Coinciderne—Da Portogrnarop9r.,Tetì6zl('*Jllo" 
ore 10,04 ant. • 7.44 pom. Da Yeneala.fnyo 

,, «e 1.05 pom, . ... Ì- --' •' 
NB. I treni segnati eoll'aateriac* * si fer ĵpo 

a CormenB. — Quello sognato cogli astor||̂ l 
si forma a Casarea. ' ^ .. 

OR AMO DELLA 'HUMYU A VAPOî  ' 
i;uijiiii!;..«i/i,'« itANHSi.es. .' 

Fartettxi -arrivi 
DA irOiail A S. D A H i a U 

S. F. 8.15 a. a.Si a, 
S,F. 11,15 8, 1,—p. 
8 F. t.3« p. 4.23 p. 
B. F. 6,fi0p, 7,32 p. 

DA B. DAJCniLM A Vtff^ ' 

7.S0 a. 8. F. 8,6&»' 
u,—a, a. T. i2.aaP' 
1,40 p, S.P. t-ÌSfr 
6.30 p, S, T. ' T.4{.P-

preparata 

dal Fratelli etixKi- Firenze 
Préfer'ìhìle alle altro siccome la più tonica, anti-

pellicuhire ed igienica; rigeneratrics e conservatrice 
-dei CAPELLI. 

Prezzo lire t,9& la bottiglia. 

'Si vendo presso l'UfOol» Ai^nnnxl ilei i;l. 
i inle II FIIIVIiI, 'Udine, vìa Prefettura, 

Lavori ti[N)srnflei e pubblicazioni d^ogni 
. l genere si esi<e$iiiìscono nella Uiiog;raila del 
I Ciiornale a prex'xi di tutta conveuiétiKa. 

:KD( 

j§pecialitd vendibili 
preisso riinicia Annun^' 

del « G H I B L I » 

Klixlr AB>aterlaa> Questo prodotto 
che racchiudo potenza di azione noi modo; 
con cui è preparato per la nettezza od igienf 
della bocca e per la conservazione dei dpntij 
si vtndo al prezzo di lire l.SO alla bottiglia-

C«f»no Aiuopleana— Uniea' tiaf 
tura solida a forma di cosmeticp, pre^ritf 
a quanto si trovano in commercio.- 11 <;Ce* 
rooo americano > oltre chs tingerls- al mi"' ••' 
taralo capelli a barba, i la limura piij. c^ 
moda in viaggio perchè tascabilo, ed •«»».' 

.il pericolo di mocchisre. Il « Cerone an?»-' 
ricano » è composta di midoUa di huej.'*; 
qiiala rinforza il bulbo dei capelli ed etf'.'*. 
la caduta. Tinge in biondo, «stano è ul'T"., 
perfetti Un pozzo in eleg'anle astuccìó'V'" 

« a .-iit. / 

l 
IJdihf, 1893 — Ti].). Uarqo Barduami 
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